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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione  

Lo studente deve conoscere, da una prospettiva torico-giuridica e filosofico-giuridica, le principali 

questioni connesse al complesso rapporto tra eguaglianza di genere e riconoscimento delle 

differenze e le sue implicazioni in termini di diritti fondamentali. In particolare, al termine del 

corso, lo studente  deve conoscere criticamente i punti fondamentali attraverso cui la scienza 

giuridica, nel corso dei secoli ha strutturato le differenze fra uomo e donna  e le categorie 

concettuali proprie della riflessione femminista che hanno contribuito a ripensare, in un’ottica di  

genere, il linguaggio dei diritti. Lo studente deve essere inoltre in grado di affrontare questioni 

controverse e spinose - quali il multiculturalismo, i diritti delle donne nel mondo del lavoro, la 

cura, la famiglia, l’autodeterminazione, l’aumento della presenza femminile nei flussi migratori e 

la giustizia di genere - mettendo in luce criticamente interpretazioni e punti di vista diversi sui 

diritti delle donne e l’eguaglianza di genere.  

 



Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Lo studente deve essere capace di analizzare e comprendere, da una prospettiva storico- giuridica e 

filosofico-giuridica, le principali questioni e problematiche legate al tema dei diritti delle donne e 

al loro riconoscimento.  

 
Autonomia di giudizio 
Lo studente deve raggiungere la capacità di analizzare e valutare autonomamente le problematiche 

riguardanti i diritti delle donne e le discriminazioni di genere confrontandosi con le principali sfide 

che caratterizzano le società contemporanee. Lo studente deve essere inoltre capace di elaborare un 

proprio pensiero critico su queste tematiche.  

 
Abilità comunicative 
Lo studente deve essere capace di discutere le conoscenze acquisite in modo completo e rigoroso 

utilizzando un linguaggio e dei termini appropriati.  

 
Capacità d’apprendimento 
Lo studente deve conoscere, da un punto di vista storico-giuridico e filosofico-giuridico, la 

complessità delle questioni di genere e le diverse problematiche in tema di definizione e 

riconoscimento dei diritti delle donne. Lo studente deve padroneggiare le principali linee di 

elaborazione della scienza giuridica, nella tradizione giuridica europea, circa la definizione 

giuridica delle differenze di genere e i suoi cambiamenti, e deve altresì conoscere le categorie 

concettuali proprie della riflessione femminista contemporanea, sapendole applicare al contesto 

nazionale e internazionale. Lo studente deve essere capace di comprendere le varie declinazioni del 

principio di eguaglianza e dei diritti fondamentali in relazione alla moltiplicazione delle differenze 

(differenze di genere, cultura, razza, etnia, religione, orientamento sessuale ecc.) e alla loro 

complicazione secondo intrecci di variabili diverse, in prospettiv diacronica e sincronica 

(‘intersezionalitá’). Lo studente deve essere capace di cogliere e analizzare criticamente, da una 

prospettiva storico-giuridica e filosofico-giuridica, le dinamiche di genere nella loro evoluzione e 

così come esse sono presenti nelle società contemporanee.  

  

 

 DENOMINAZIONE DEL CORSO  
Donne e Diritti 

ORE FRONTALI 
48 

LEZIONI FRONTALI 

   2 ore   Introduzione al corso  

   8 ore  Pensiero femminista: eguaglianza, liberta’ e differenze. Analisi delle diverse 

teorie femministe sui diritti: da Oliympe de Gouges alla Convenzione di 

Istanbul. 

   4 ore  Approccio storico alla condizione giuridica delle donne 

   8 ore  Donne e famiglia  

   8 ore  Donne in tribunale 

   4 ore  Donne e potere 

   6 ore  Conflitti e violenza   

   8 ore Donne, cittadinanza e accesso alla sfera pubblica   

TESTI 
CONSIGLIATI 

 

Dato il carattere seminariale del corso, le letture e materiali relativi alle 

singole lezioni verrano indicati o forniti dal docente durante lo svolgimento 

del corso. 

 


